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Rassegna informativa dell’Ordine dei farmacisti della provincia di Roma
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Orari e turni,
deciderà l’Europa?

Il Tar Lazio ha rimesso alla
Corte di giustizia europea 
la valutazione della conformità
ai principi Ue della normativa
in materia di orari delle farmacie,
nonostante autorevoli pronunce
(anche della Consulta) abbiano
ampiamente giustificato 
l’attuale regime. La Corte
europea dovrà ora valutare
l’ammissibilità 
della richiesta,
in ogni caso 
poco 
opportuna

Una proposta
per i concorsi
Aggredire il nodo ancora irrisolto delle lungaggini 
concorsuali nei suoi snodi funzionali,
cominciando da quelli più critici: la valutazione
dei titoli e l’attribuzione dei punteggi. È la proposta
avanzata dall’Ordine di Roma e già trasmessa 
alla Fofi per individuare regole e criteri 
assolutamente trasparenti e agevolmente 
verificabili da chiunque da inserire nei bandi
di concorso per accelerarne lo svolgimento.
A garanzia di tutti

a pagina 10

Sono ormai prossime le elezioni per il rinnovo 
del Direttivo e dei Revisori dei conti del nostro 
Ordine. Un appuntamento da non mancare,
anche per dare continuità alla grande prova 

di partecipazione di tre anni fa, quando 
si registrò il picco massimo 

di votanti nella storia 
del nostro organismo 
professionale. All’interno

un piccolo vademecum 
per esercitare 

il diritto-dovere di voto

L’Ordine al voto
il 5, 6 e 7 ottobre

SPECIA
LE
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di Emilio Croce

in fondo
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Questo numero di Rif arriverà a destinazione a ridosso delle elezioni per il rinnovo
delle nostre rappresentanze ordinistiche, fissate per i prossimi 5, 6 e 7 ottobre: un
appuntamento di importanza tale da rendere praticamente obbligatorio il tema di queste
righe. Che non può che essere, ovviamente, il bilancio del triennio appena trascorso, vis-
suto in fibrillazione costante dalla professione farmaceutica.

Come i Colleghi ricorderanno, le elezioni professionali del 2005 furono caratterizzate
da due elementi: il serrato confronto tra due liste concorrenti e una straordinaria par-
tecipazione al voto degli iscritti, il tutto all’interno di un contesto istituzionale, politi-
co ed economico che si faceva sempre più difficile.

A prevalere in misura netta fu la lista che, sfidando il governo dell’Ordine
uscente, proponeva un segno forte di discontinuità nelle modalità di
rappresentanza. La criticità della situazione imponeva un cambio
di registro e di passo, per ricompattare la professione – pur nel
rispetto della differenza degli interessi e delle posizioni dei suoi
vari segmenti – intorno ai suoi valori fondanti, per riallac-
ciare alleanze ormai dissolte, per ritrovare la neces-
saria capacità di interlocuzione con la società
civile e le istituzioni, che ai farmacisti appar-
tiene per storia e tradizione e che pure sem-
brava essere andata esaurendosi.

Il voto premiò l’impostazione pragmatica e
costruttiva dell’attuale direttivo professionale,
che non proponeva la sua candidatura “contro” qual-
cuno ma – semplicemente – per la professione: “Non abbiamo solu-
zioni preconfezionate per far fronte a una situazione e a prospettive
rese difficili anche dalle spinte possenti prodotte dalla globalizzazione
economica e dal processo di integrazione europea” dicemmo allora, soste-
nendo anche che non avevamo neppure la presunzione di averle, quelle solu-
zioni. Potevamo offrire solo una cosa: la nostra incrollabile determinazione a cer-
carle. Con un impegno serio, rigoroso, quotidiano. Con un sincero atteggiamento
di apertura e di ascolto di tutte le istanze della professione, senza certezze prefab-
bricate, senza assolutismi ideologici, da uomini della ragione che le verità sono
disposti a scoprirle insieme agli altri, e non pretendono di possederle né  di esserne gli
unici depositari.

I Colleghi premiarono quell’impostazione, alla quale il Consiglio direttivo dell’Ordine
si è fedelmente attenuto nei suoi tre anni di lavoro. I risultati sono sotto gli occhi di tutti:
il nostro organismo professionale ha ricondotto il dibattito interno alla categoria dentro
gli argini di un confronto attento agli interessi generali della professione, civile, costrutti-
vo e finalmente liberato dalle punte di animosità che lo avevano pericolosamente carat-
terizzato; l’Ordine ha sviluppato esponenzialmente la sua capacità di risposta e di ser-
vizio in ogni settore, dall’informazione all’aggiornamento, dalle consulenze professiona-
li per gli iscritti, alle numerose facilities messe a disposizione di tutti con un’apprezzata
politica di convenzioni; sono state riallacciate solide relazioni con le istituzioni politico-
amministrative del territorio (che, tra gli altri, ha portato il frutto importantissimo del
concorso a 12 sedi farmaceutiche finalmente bandito nella nostra Regione), con le altre
professioni sanitarie, con i consumatori, le forze dell’ordine, i sindacati e le organizza-

Il cammino 
è ancora lungo
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In base a quanto stabilito dall’art. 117
della Costituzione, spetta alle Regioni
la competenza a legiferare in materia
di tutela della salute, nell’ambito della
quale rientra l’assistenza farmaceuti-
ca e dunque anche i concorsi per l’as-
segnazione di sedi farmaceutiche. Alla
competenza dello Stato, in ogni caso,
è riservata la determinazione dei
principi fondamentali. 
Come ha sottolineato la Corte Co-
stituzionale con sentenza n. 448 del
2006, il concorso, aperto alla parteci-
pazione di tutti i soggetti iscritti
all’Albo dei farmacisti per il conferi-
mento delle sedi farmaceutiche
vacanti o di nuova istituzione ha
indubitabilmente natura di principio
fondamentale. La regola del concor-
so, secondo la Corte, costituisce
infatti lo strumento più idoneo ad
assicurare che gli aspiranti vengano
selezionati secondo criteri oggettivi di
professionalità ed espe-
rienza, a garanzia del-
l’efficace ed efficiente
erogazione del servizio. 
Se da un lato dunque
l’assegnazione delle
sedi farmaceutiche me-
diante concorso, garan-
tendo in modo stabile,
efficace e uniforme il
servizio farmaceutico
su tutto il territorio
nazionale, costituisce
un principio fonda-
mentale ( e come tale
riservato allo Stato),
dall’altro può invece ritenersi mate-
ria rientrante nella competenza legi-
slativa regionale la valutazione dei
titoli ai fini dell’attribuzione del pun-
teggio, la cui concreta disciplina può
essere demandata al bando di con-
corso.

Partendo da questa premessa e al
fine esclusivo di semplificare il pro-
cedimento di attribuzione dei pun-
teggi e di considerare l’attività pro-
fessionale anche alla luce delle più
recenti modificazioni normative,
l’Ordine di Roma si è fatto così pro-
motore di una proposta che indivi-
dua nuovi criteri di valutazione da
inserire nei bandi concorsuali. 
Il documento, che proponiamo di

seguito, è stato elaborato dalla Com-
misione Farmacisti Dipendenti del
Servizio Pubblico, da me coordinata,
ed è stato trasmesso alla Federazione
degli Ordini per le valutazioni del caso
e l’eventuale, auspicata promozione
di un’azione da condurre presso le

competenti sedi istituzionali per dare
seguito alla proposta avanzata dal-
l’Ordine di Roma. 
Il nostro convincimento è che il nodo
delle lungaggini concorsuali vada
finalmente e definitivamente aggre-
dito nei suoi snodi funzionali (e la
valutazione dei titoli e l’attribuzione
dei punteggi sono certamente tra i più
farraginosi), rendendo finalmente
fluido l’intero percorso attraverso l’in-
dividuazione di regole e criteri chiari,
assolutamente trasparenti e agevol-
mente verificabili da chiunque. 
La proposta elaborata dall’Ordine va
appunto in questa direzione: la spe-
ranza è che, a partire dalla Fofi, sia
presa nella giusta considerazione,
valutata con attenzione e, se del caso e
dove occorra, emendata e ulterior-
mente migliorata. L’importante è che il
tentativo finalmente concreto e artico-
lato di rendere più funzionali i concor-

si sia portato avanti con
convinzione, anche al fine
di impedire che le ineffi-
cienze, le tortuosità buro-
cratiche e i conseguenti
contenziosi finiscano per
inficiare la validità dell’in-
tero sistema concorsuale
e per offrire pretesti a
quanti, dichiaratamente o
meno, sognano di fare del
servizio farmaceutico un
nuovo Far West, privo di
regole se non quelle del
più forte e di chi spara per
primo

*Direttore Dipartimento 
Farmaceutico Azienda USL Rm/C

Coordinatore Commisione Farmacisti
Dipendenti del Servizio Pubblico
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Primo no

Concorsi per l’assegnazione di sedi farmaceutiche 

Titoli e punteggi,
bisogna cambiare
di Emanuela Silvi

Snellire le procedure
di valutazione dei primi 

e di attribuzione dei secondi,
per rendere più trasparente 

ma anche più veloce 
il percorso concorsuale: 

si può fare. Ecco come fare
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Il punteggio totale che può attri-
buire la Commissione è di 100
punti, così suddivisi: 50 punti per
la prova attitudinale, 35 punti per
i titoli di carriera e 15 punti per i
titoli di studio.
Ai fini della posizione in gradua-
toria, si somma il punteggio con-
seguito da ciascun concorrente
nei titoli con il punteggio conse-
guito dal concorrente stesso nella
prova attitudinale.
A parità di punteggio, si osserva-
no le preferenze stabilite in mate-
ria di concorsi per l’accesso al
pubblico impiego dalle vigenti

disposizioni legislative, in parti-
colare sarà data la preferenza al

candidato più giovane di età.
Non sono considerati i corsi di
aggiornamento obbligatori.
L’esercizio professionale è calcola-
to per un periodo di attività effetti-
va non superiore ai venti anni e
non inferiore ad un anno. L’attività
professionale dei candidati appar-
tenenti alla Unione europea è
valutata nel seguente modo:
a) l’attività di titolare o di diretto-

re di farmacia aperta al pubbli-
co svolta in un Paese comuni-
tario è equiparata a quella del
titolare o del direttore di farma-
cia italiana; 

La proposta dell’Ordine 
Servono nuovi criteri per la  valutazione 
dei titoli e il calcolo del punteggio

zioni del volontariato, restituendo alla professione farmaceutica il rango di interlocutore imprescindibi-
le della società civile

Eviteremo di ricordare su queste pagine le molte iniziative intraprese e condotte con successo lungo que-
sti tre anni, che rischierebbero di suonare come un’orgogliosa esibizione dei traguardi raggiunti (peraltro,
in sé certamente non illegittima), limitandoci a osservare, in tutta semplicità, che il lavoro paga e produ-
ce risultati. E che, continuando a lavorare, altri e più significativi obiettivi potranno essere raggiunti,
soprattutto se – continuando a investire sul coinvolgimento degli iscritti, come abbiamo fatto nel corso del
mandato in via di conclusione – un numero sempre maggiore di Colleghi contribuirà in via diretta alla
gestione del nostro Ordine, partecipando al lavoro delle Commissioni, veri e propri “laboratori” dell’impe-
gno diretto di chi voglia portare un contributo concreto alle sorti della nostra professione, per rilanciare la
figura di “dottore della salute” e di educatore sanitario del farmacista.

Il lavoro, insomma, non manca davvero. Da parte nostra, la determinazione a svolgerlo è del tutto
impregiudicata e, anzi, ancora aumentata: l’aver verificato che l’impegno, la serietà e la tenacia pagano
e l’aver registrato la soddisfazione e l’apprezzamento dei Colleghi a fronte dei risultati raggiunti, è infat-
ti un propellente che fornisce entusiasmo ed energie per fare ancora di più.

È per questo che il direttivo uscente si presenterà il prossimo ottobre alle elezioni, chiedendo ancora
una volta la fiducia dei Colleghi, con lo stesso atteggiamento sereno e concreto di tre anni fa.
L’atteggiamento di chi sa che il cammino è ancora lungo, ma la voglia di camminare, un passo dopo
l’altro, non manca davvero. E, con l’aiuto dei Colleghi, finirà per portare lontano, restituendo definiti-
vamente al nostro organismo professionale il senso, il significato, la credibilità e il prestigio che gli com-
petono, per la sua dignità di organo ausiliario della pubblica amministrazione e di ente esponenziale di
una professione che è – e vuole fortemente continuare a essere – una componente indispensabile del tes-
suto sanitario, sociale e culturale del Paese.

Appuntamento al 5 ottobre, allora. E cercate di non mancare: il voto non è solo un diritto, ma anche
un dovere attraverso il quale passa il modello di Ordine e di rappresentanza e tutela professionale
che vogliamo.

in fondo8
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b) l’attività di ogni altro farmaci-
sta che lavori a tempo pieno in
farmacia aperta al pubblico di
Paese comunitario, è equipara-
ta all’attività di collaboratore di
farmacia italiano; 

c) l’attività di direttore di farmacia
ospedaliera di un Paese comu-
nitario è equiparata all’attività
di direttore di farmacia ospeda-
liera italiana; 

d) l’attività espletata in farmacia
ospedaliera a diverso titolo di
un Paese comunitario è equi-
parata all’attività di farmacista
ospedaliero in Italia. 

Sono tenuti distinti i singoli servi-
zi per i quali compete un diverso
punteggio ed è riconosciuto a cia-
scun candidato il periodo di atti-
vità più favorevole nei primi dieci
anni.
I restanti periodi sono valutati con
il punteggio previsto per il secon-
do decennio a partire da quello
più favorevole.
Non sono considerati i periodi di
servizio prestati prima del conse-
guimento della laurea prevista per
l’ammissione al concorso.
La mancata iscrizione all’albo
professionale non preclude la
valutazione del titolo, quando l’i-
scrizione stessa non sia obbligato-
ria per l’esercizio dell’attività
espletata.
L’attività part-time è valutata
nella misura del 50% del punteg-
gio previsto per i relativi profili
professionali. Ove mancasse la
specificazione tempo pieno/part-
time, la stessa è considerata part-
time.
Ai concorrenti che beneficiano
dell’agevolazione prevista dall’art.
9 legge n. 221/1968 per i farmaci-
sti che abbiano esercitato in far-
macie rurali per almeno 5 anni
come titolari o come direttori o
come collaboratori è attribuita
una maggiorazione del 40% sul
punteggio in base ai titoli relativi
all’esercizio professionale, fino ad
un massimo di punti 6,50. La
maggiorazione è calcolata sul
punteggio riportato dal candidato
in relazione all’attività prestata in

farmacia rurale ed in ogni caso
non può comportare il supera-
mento del punteggio massimo
complessivo (pari a 35 punti) da
attribuirsi per l’attività professio-
nale svolta.

Valutazione dei titoli
di carriera

Per la valutazione dei titoli ogni
commissario dispone: 
a) fino a un massimo di 3 punti

per titoli di studio e di carriera; 
b) fino a un massimo di 7 punti

per titoli relativi all’esercizio
professionale. 

Ai fini della valutazione dell’eser-
cizio professionale, sono assegna-
ti i seguenti punteggi: 
a) per l’attività di titolare o diret-

tore di farmacia privata o pub-
blica aperta al pubblico, per
l’attività di farmacista dirigente
di secondo livello negli uffici e
servizi farmaceutici delle ASL,
per l’attività di farmacista diri-
gente di secondo livello, diret-
tore di farmacia ospedaliera o
di farmacia militare: punti 0,5
per anno per i primi dieci anni;
0,2 per anno per i secondi dieci
anni; 

b) per l’attività di collaboratore di
farmacia aperta al pubblico,
per l’attività di farmacista diri-
gente di primo livello negli uffi-
ci e servizi farmaceutici delle
ASL, per l’attività di farmacista
dirigente di primo livello, colla-
boratore di farmacia ospedalie-
ra o militare: punti 0,45 per
anno per i primi dieci anni; 0,18
per anno per i secondi dieci
anni; 

c) per l’attività di professore ordi-
nario di ruolo della facoltà di
farmacia, per l’attività di diret-
tore tecnico di stabilimento far-
maceutico: punti 0,40 per anno
per i primi dieci anni; 0,15 per
anno per i secondi dieci anni; 

d) per l’attività di direttore di a-
ziende farmaceutiche munici-
palizzate, di informatore scien-
tifico o di collaboratore ad altro
titolo di industria farmaceuti-

ca, di direttore di deposito o
magazzino all’ingrosso di me-
dicinali, di direttore tecnico di
officine di produzione di
cosmetici, di professore univer-
sitario associato della facoltà di
farmacia, di farmacista dipen-
dente del Ministero della sanità
e dell’Istituto superiore di sa-
nità, delle regioni e delle pro-
vince autonome, di farmacista
addetto alla vendita di medi-
cinali SOP e OTC (art. 5 L
248/2006) e farmacista respon-
sabile del reparto e dell’attività
di vendita di medicinali SOP e
OTC e del relativo magazzino
(art. 5 L 248/2006 e art. 108
DLgs 219/2006 come modifica-
to dal DLgs 274/2007) : punti
0,35 per anno per i primi dieci
anni; 0,10 per i secondi dieci
anni;

Valutazione dei titoli 
di studio

Ai fini della valutazione dei titoli
di studio e di carriera, sono asse-
gnati i seguenti punteggi: 
a) voto di laurea in farmacia o in

chimica e tecnologia farmaceu-
tiche: fino a un massimo di
punti 1; 

b) possesso di seconda laurea in
una delle seguenti discipline:
medicina, scienze biologiche,
veterinaria e chimica: punti 0,7; 

c) specializzazioni universitarie,
dottorati di ricerca, master di
primo o secondo livello o con-
seguimento di borse di studio o
di ricerca relative alla facoltà di
farmacia: fino ad un massimo
di punti 0,4;

d) possesso di seconda laurea in
chimica e tecnologia farmaceu-
tiche o in farmacia: punti 0,3; 

e) pubblicazioni scientifiche ine-
renti alle materie d’esame: fino
a un massimo di punti 0,2; 

f ) idoneità in un precedente con-
corso, da valutarsi una sola
volta: punti 0,2; 

g) voto con cui si è conseguita l’a-
bilitazione: fino a un massimo
di punti 0,1. 

N. 7 - SETTEMBRE 20086
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si scrive 

COFARMIT

A scuola di Farmacese, la lingua dei farmacisti

Noi parliamo la lingua dei farmacisti. E gli altri?

Lezione 2

si legge 
CONDIVIDERE 

PER FARE MEGLIO. 
INSIEME, TUTTI

ChiamacChiamaci al numero 06.90.19.72.22 - www.cofarmitspa.it...ci capiremo

Cofarmit è la più importante azienda di distribuzione e
servizi gestita da farmacisti del Lazio e una delle prime del
Paese. 
Nata dalla fusione di due società storiche come Farmauno e
Cofaro, autentiche espressioni della migliore cultura impren-
ditoriale e di servizio della professione farmaceutica,
Cofarmit si muove nello stesso solco e nella stessa direzio-
ne: affiancare e sostenere i farmacisti e le farmacie nel-
l’attività quotidiana con servizi puntuali e precisi, alle
migliori condizioni di mercato e con l’irripetibile valore
aggiunto di parlare farmacese, la loro lingua.

Questo permette a Cofarmit di interpretare e comprendere
i problemi professionali e aziendali come nessun altro, e di
dare le risposte più efficaci e adeguate alle necessità in con-
tinua evoluzione della farmacia moderna. Preoccupandosi
con competenza e fino al dettaglio dei bisogni dell’azienda
ma senza mai dimenticare che a gestirla è un professionista
che si preoccupa della salute dei cittadini. Cofarmit aiuta la
tua farmacia a crescere e te a essere, al meglio, il professioni-
sta che sei, condividendo i tuoi problemi e affrontandoli e
risolvendoli insieme. Perché “fare” è bello, ma “fare insieme”
è meglio. Prova a chiamarci, ci capiremo subito: parliamo la
stessa lingua

A
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È successo

Riguardano anche le farmacie
e sono in vigore dal 22 agosto

Trattamento
dati personali,
introdotte
alcune modifiche
La Legge n. 133/2008 di conversione
del D. 112/2008 recante “Disposizioni
urgenti per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività, la
stabilizzazione della finanza pubbli-
ca la perequazione tributaria”pubbli-
cata sulla Gazzetta Ufficiale n. 195 del
21 agosto 2008 e in vigore dal 22 ago-
sto 2008, prevede alcune modifiche
sul Trattamento dei Dati Personali
(art. 29). E precisamente è previsto
che, per quanto riguarda i soggetti
che trattano soltanto dati personali
non sensibili e che trattato come
unici dati sensibili quelli costituiti
dallo stato di salute o malattia dei
propri collaboratori dipendenti,
compresi quelli “a progetto”, senza
indicazione della relativa diagnosi,
della adesione a organizzazioni sin-
dacali o a carattere sindacale, la tenu-
ta del “Documento programmatico
della Sicurezza” (DPS) è sostituita dal-
l’obbligo di autocertificazione resa
dal titolare del trattamento. Inoltre
tali dati possono essere trattati esclu-
sivamente in osservanza delle misure
di sicurezza previste dal “Codice in
materia di protezione dei dati perso-
nali” (Dlgs 196/2003) 

Possono essere ritirati
presso gli uffici dell’Ordine

Nuovi tesserini 
gratis fino 
a dicembre
Si informano tutti gli iscritti che i
nuovi tesserini formato card posso-
no essere richiesti gratuitamente

fino al 31 Dicembre 2008. Da Gen-
naio 2009 il costo sarà di euro 5,00
cadauno.
Si ricorda, inoltre, che per richiedere
il tesserino occorre consegnare pres-
so gli uffici dell’Ordine una foto tes-
sera e la copia di un documento di
identità.

Un’iniziativa avviata
dalla Farmacie comunali 
di Fiumicino in collaborazione
con l’Associazione
recupero fauna

Farmambiente,
un progetto 
di  successo
Era quasi inevitabile che l’Asso-
ciazione Recupero Fauna (Arf ),
fondata nel 2004 e presieduta da
Sabrina Calandra, e i farmacisti
comunali di Fiumicino, che già da
tempo si segnalano per le loro ini-
ziative in ambito ecologico, finisse-
ro per incontrarsi, stringendo negli
anni un rapporto di stretta collabo-
razione che ha finito per coinvolge-
re la stessa Arf nel Progetto Far-
mambiente, da tempo avviato dai
colleghi di Fiumicino. 
Colleghi che da sempre hanno dato
prova di intendere il loro ruolo pro-
fessionale a 360 gradi, ritenendo
che - per posizionamento, compe-
tenze e vocazione - il farmacista
sia anche un
educatore am-
bientale natu-
rale, in ragione
di una storia
professionale
plurisecolare
che li ha visti
sempre e ne-
cessariamente
eccellenti co-
noscitori della
natura: basterà
pensare che fino alla seconda metà
del secolo scorso, la quasi totalità
dei principi attivi, prima dell’av-

vento e dello straordinario sviluppo
della farmacologia di sintesi, erano
di provenienza naturale. 
L’Arf si è inserita nel Progetto
“Farmambiente” abbracciando, in
particolare, l’aspetto del soccorso e
del recupero degli animali feriti,
spesso appartenenti a specie sog-
gette a leggi di particolare tutela e
protezione sia locale sia nazionale.
Ma come farmacie e farmacisti
possono essere utili al riguardo?
“Il farmacista ha una buona cono-
scenza del suo territorio e dei suoi
abitanti, per i quali costituisce un
punto di riferimento di fiducia e il
primo referente di salute” risponde
Sabrina Calandra. “Proprio per que-
sto, si presta particolarmente a rive-
stire un ruolo di coordinamento
attivo anche in riferimento alle
tematiche ambientali e faunistiche,
raccogliendo e registrando informa-
zioni e segnalazioni che vengono
dal vivo del territorio e consentendo
così di porre in essere, quando è il
caso, gli interventi necessari”.
La formula fin qui sembra aver fun-
zionato: l’azione di soccorso e di
recupero condotta in collaborazio-
ne e coordinamento tra Arf e
Farmacie comunali di Fiumicino
ha permesso di colmare il vuoto
lasciato dalla pubblica amministra-
zione in merito alla tutela della
fauna ritrovata ferita o abbandona-
ta su un territorio già provato dal-
l’inquinamento e dalla riduzione
degli habitat. Il supporto del Pro-
getto Farmambiente ha infatti con-
sentito all’Arf di implementare le
sue attività di soccorso e recupero
della fauna selvatica in difficoltà,

attività che, in
termini operati-
vi, sono ovvia-
mente deman-
date   ai volonta-
ri della stessa As-
sociazione, tutti
in possesso delle
conoscenze e
competenze ne-
cessarie.
“Nei quattro an-
ni di collabora-

zione con il Progetto Farmam-
biente” spiega soddisfatta la presi-
dente dell’Arf “abbiamo ottenuto
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risultati davvero notevoli, anche in
termini di tutela ambientale. Grazie
all’aiuto dei farmacisti comunali di
Fiumicino, decisivi anche nel sensi-
bilizzare e coinvolgere la popolazio-
ne, abbiamo portato a compimento
il recupero completo e il ritorno alla
vita selvatica di più di 230 animali
tra uccelli, mammiferi e rettili. Al di
là del valore intrinseco delle azioni
di salvataggio, non bisogna dimen-
ticare il patrimonio di informazioni
sull’ambiente del nostro territorio
che è stato possibile acquisire” pre-
cisa la Calandra. ”Gli animali sono
infatti i primi indicatori della salu-
te ambientale e le loro difficoltà, in
molte occasioni, ci hanno consentito
di risalire alle cause, spesso dovute
all’azione sconsiderata degli uomi-
ni, denunciandole alle autorità
competenti”.
Per la presidente dell’Arf, l’espe-
rienza maturata con le Farmacie
comunali di Fiumicino è una preci-
sa dimostrazione della validità del
Progetto Farmambiente, che - a suo
giudizio - andrebbe riproposto su
più ampia scala. “Magari l’articolo
del vostro giornale può essere uno
stimolo a ripetere l’esperienza per i
farmacisti di altre località della pro-
vincia” auspica la Calandra. “L’Arf,
nel caso, è a loro disposizione per
ogni forma di collaborazione.”
Per qualsiasi informazione sull’As-
sociazione recupero fauna si può
visitare il sito: www.soccorso fau-

na.com. Per saperne di più sul
Progetto Farmambiente il referente
è invece il dottor Marco Tortorici,
Farmacie Comunali Fiumicino, tel.
06.65024450.

Una precisazione
del Ministero della Salute
fissa i paletti della delega

Buoni acquisto 
stupefacenti,
può firmare
anche 
il collaboratore
Il Ministero della Salute con una
nota del 20 maggio scorso 2008 ha
fornito alcuni
c h i a r i m e n t i
relativi alla fir-
ma del buono
acquisto ne-
cessario per
l’acquisizione
dei medicinali
s t u p e f a c e n t i
compresi nella
Tabella II - se-
zioni A, B, C -
del Dpr 309/
1990. 

In caso di impedimento, il titolare
o il direttore di farmacia aperta al
pubblico possono delegare con at-
to formale un proprio collaborato-
re alla preparazione e alla firma
del buono acquisto e garantire co-
sì ai cittadini un servizio costante
e preciso.
Il Ministero ha voluto però sottoli-
neare che la delega alla firma del
buono acquisto non costituisce
una delega alla direzione della far-
macia ma solo la possibilità di ga-
rantire il continuo approvvigiona-
mento di farmaci essenziali quali
ad esempio gli analgesici e gli op-
piacei. In tal senso la responsabi-
lità del regolare esercizio della far-
macia rimane compito del titolare
o del direttore.
Con la stessa nota il Ministero ha
reso noto che la delega alla firma
del buono acquisto può essere af-
fidata anche ai farmacisti in servi-

zio presso le
farmacie ospe-
daliere o nelle
farmacie dei
servizi farma-
ceutici territo-
riali  solo nel
caso in cui non
ricoprano la
carica di diret-
tori delle stes-
se unità .

              



aperte al pubblico. A partire dal
prossimo 5 Ottobre, gli esercizi se-
guiranno l’orario 8.30 – 13.00  nella
fascia antimeridiana e 16.00 – 19.30
in quella pomeridiana. Si rammenta
che il rispetto degli orari è la prima,
indispensabile condizione per il cor-
retto e ordinato svolgimento del ser-
vizio farmaceutico. 

Finalizzati a perfezionare 
la conoscenza della lingua,
avranno una durata
di quattro mesi

Da settembre,
corsi di italiano
per i colleghi
stranieri
Consentire ai colleghi stranieri di
migliorarela conoscenza della lingua
italiana, anche al fine di favorire il
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In agenda

Dedicato alle patologie
della donna 

Aggiornamento,
un corso 
del Nobile
Collegio
Il Nobile Collegio organizza un corso
di formazione e aggiornamento di
rilevante interesse professionale,
dedicato al tema La donna in farma-
cia: patologie ginecologiche minori,
gravidanza, allattamento, norme
igieniche in ostetricia e ginecologia.
Le lezioni, riservate a un numero
massimo di 70 iscritti, si terranno
nella sede di via in Miranda e saranno
tenute in prevalenza da docenti
dell’Università di Tor Vergata, oltre
che da accademici dello stesso Nobile
collegio. Il corso - che è accreditato ai
fini Ecm ed è in attesa del riconosci-
mento del numero dei crediti formati-
vi - vuole concorrere a incrementare
la preparazione specifica su quelle

patologie e quelle particolari, delicate
condizioni fisiologiche che (come la
gravidanza) rendono preziosa, per le
utenti-clienti, la rassicurante funzio-
ne di consigliere ed educatore sanita-
rio del farmacista. Sono previste sei
lezioni che avranno inizio a partire da
martedi 7 ottobre, dalle ore 20 alle
22.30  e proseguiranno ogni giovedì e
martedi, con gli stessi orari. Il costo
dell’intero corso è pari a 30 euro. 
Per iscrizioni e ulteriori informazio-
ni: fel.: 06-6792123, fax: 06-6792690,
e-mail: nobilecollegio@infinito.it

A partire dal 5 ottobre

Cambia l’orario
delle farmacie
Con la fine dell’e-
state, cambia co-
me di consueto
l’orario di apertu-
ra delle farmacie

Sono state fissate per il 5, 6 e 7 ottobre
prossimi le elezioni per il rinnovo dei
vertici del nostro Ordine professiona-
le. Le operazioni di voto si svolgeran-
no nella sede del nostro organismo
professionale, in via Alessandro Tor-
lonia 15, con i seguenti orari:
- domenica 5 ottobre 

dalle ore 8.00 alle ore 22,00;
- lunedì 6 ottobre 

dalle 8.00 alle 22.00;
- martedì 7 ottobre 

dalle 8.00 alle 22.00.
Per esercitare il diritto-dovere di voto,
i colleghi dovranno essere in regola
con il versamento delle quote di iscri-
zione all’Ordine ed essere muniti del
tesserino professionale o di un docu-
mento valido di riconoscimento. Le
votazioni si effettuano a scrutinio segre-
to mediante due schede, una per le ele-
zioni del Consiglio Direttivo e una per le

elezioni del Collegio dei Revisori dei
Conti. Le due schede unitamente a
due buste, munite di timbro
dell’Ordine, verranno consegna-
te dal seggio a ciascun votante. 
Dovranno essere indicati nella
scheda per le elezioni del Con-
siglio direttivo 15 nominativi e
nella scheda per le elezioni del
Collegio dei Revisori dei conti 3
nominativi per i Revisori effettivi e 1
nominativo per il Revisore supplente.
La votazione deve essere effettuata di
persona, non sono ammesse deleghe;
per votare è necessario un documen-
to valido di riconoscimento.
Il Consiglio Direttivo viene eletto a
maggioranza relativa dei voti.
Per ulteriori informazioni sull’impor-
tante consultazione elettorale, decisi-
va per determinare la direzione e i
contenuti della rappresentanza pro-

f e s s i o n a l e
attraverso la scelta diretta, partecipa-
ta e democratica degli iscritti, e per
ogni chiarimento sulle modalità di
esercizio del voto, i colleghi potranno
rivolgersi agli uffici dell’Ordine, ai
numeri 06 44236734 - 06 44234139, o
all’indirizzo elettronico info@ordine-
farmacistiroma.

Elezioni del direttivo dell’Ordine, si vota il 5, 6 e 7 ottobre

Un voto per la professione
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(DA COMPILARE IN STAMPATELLO)

Il/la sottoscritto/a ………………………………………….……………..............………...

nato/a  a ……………………. …………………......……      il ………………………………

residente in  ……………………………………………………...........................…………

città…………………………………………………………….………….......………………

telefonico fisso ………………………………………….…………….......................……..

telefono mobile ………………………………………...……………………………………

e-mail ………………………………………………………………………………………….

Ordine dei  Farmacisti  di ………………………….......…………………….…………….

n. iscrizione …………………………………………………………………………………..

Roma, _________________________

Il sottoscritto  _____________________________________________________________ 

dichiara di dare il proprio consenso per il trattamento dei dati personali ai sensi

dell’art. 13 DLgs 196/2003.

_________________________ _____________________

data firma

migliore espletamento della loro
funzione professionale nel momen-
to cruciale dell’interrelazione con i
clienti-pazienti. 
È questa la finalità del corso di perfezio-
namento in italiano che l’Ordine mette
a disposizione dei propri iscritti, a titolo
completamente gratuito. L’iniziativa ha
avuto inizio il 9 di settembre, con una
serata che è servita al professor Roberto
Tomassetti, coordinatore didattico del-
l’iniziativa, per illustrare la metodologia
seguita e le modalità di svolgimento
degli incontri-lezione, nel corso dei
quali verrà dedicata una particolare
attenzione alla conversazione e alle
modalità d’uso della lingua parlata.
Il corso avrà una durata di 4 mesi. I
colleghi interessati a partecipare
dovranno compilare il coupon a
margine e inviarlo, in tempi il più
rapidi possibile per ovvie necessità
organizzative, agli uffici dell’Ordine
a mezzo fax (06.44236339) o per
posta elettronica (info@ordinefar-
macistiroma.it).

CORSO DI PERFEZIONAMENTO 
IN LINGUA ITALIANA 
CORSO DI PERFEZIONAMENTO 
IN LINGUA ITALIANA 
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Da secoli ogni anno il 26 settembre
si celebra a Roma e in tutto il mon-
do la ricorrenza del martirio dei
Santi Cosma e Damiano. Ai solenni
festeggiamenti che si svolgono nella
basilica intitolata ai Santi anargiri
partecipa da sempre, ospite d’onore
anche per ragioni di immediato vi-
cinato, il Nobile Collegio degli Spe-
ziali con il Presidente ed i membri
del Consiglio di Reggenza.
Ma chi erano i Santi medici? Origi-
nari della città di Egea in Cilicia,
ben presto furono circondati dalla
fama di medici. La tradizione affer-
ma soltanto che essi erano talmen-
te pieni della grazia di Dio che gua-
rivano qualsiasi sorta di malattie,
non solo degli uomini ma anche
degli animali. Alla potenza guaritri-
ce essi univano l’apostolato. La loro
fama si sparse rapidamente. Tutti
ricorrevano alle loro cure e non era-
no solo i poveri, i quali potevano
essere attratti dal beneficio di non
dover pagare l’ordinario, ma perso-
naggi appartamenti a ogni ceto.
Pur esercitando l’arte medica con
spirito cristiano e caritativo, essen-
do medici (prima ancora di divenire
martiri e santi), non v’è dubbio al-
cuno che dopo la diagnosi prescri-
vessero un’idonea terapia ai malati
sottoposti alle loro cure. Giusta-
mente il Pazzini fa rilevare che non
esiste testimonianza alcuna delle
cure praticate, fatta eccezione di un
particolare farmaco - l’Opopira - ci-
tato da alcuni agiografi, ma attribui-
to da altri a Costantino l’Africano.
L’Opopira era un elettuario , vale a
dire una forma farmaceutica molto
in uso nella terapia galeno-araba
composto da numerosi ingredienti

tra i quali l’oppio, medicamento so-
vrano sin d’allora, la salvia, il cumi-
no, lo zenzero, il nardo, il corallo
rosso, l’opopanaco e altri ingredien-
ti. Si trattava, in effetti di una specie
di panacea universale molto simile
alla celeberrima Triaca.
In mancanza di fonti attendibili rite-
niamo comunque che la terapia pra-
ticata dai due fratelli fosse quella del
loro tempo (III sec. d.C.) che si rifa-
ceva completamente a quanto san-
cito dai maestri della medicina gre-
ca, Ippocrate, Dioscoride e Galeno.
La fama che li aveva resi celebri in
tutta la regione e anche oltre non
tardò a giungere alle orecchie del
proconsole Lisia, uomo ben noto
per la sua crudeltà, spesso citato
negli Atti dei Martiri, che li fece ar-
restare. Quando furono al suo co-
spetto, ordinò loro di sacrificare agli
dei di Roma. Cosa che naturalmen-
te non fecero. Risultate vane le tor-
ture, Lisia ordinò che fossero trasci-

nati al mare e gettati nell’acqua le-
gati. Condotti al supplizio i Santi
non smisero di cantare le lodi al Si-
gnore, e quando l’acqua si richiuse
sopra al loro capo, e i carnefici cre-
devano che avessero già toccato il
fondo per non più risalire, ecco che
essi liberi da ogni catena, riaffiora-
rono e furono posati sulla spiaggia.
Lisia allora ordinò che si accendes-
se una grande fornace affinché essi
vi fossero gettati dentro. Appena i
due furono dentro, le fiamme bal-
zarono fuori, investendo i carnefici
e gli spettatori cosicché molti mori-
rono, mentre i Martiri uscivano dal-
la fornace illesi.
Lisia, a quel punto, si accanì ancor
di più nei supplizi. Li fece crocifig-
gere e lapidare nello stesso tempo;
ma mentre i legami che tenevano
sospesi alla croce i due fratelli si
sciolsero miracolosamente, le pie-
tre tornavano su coloro che le ave-
vano scagliate, uccidendoli. Li fece
anche saettare e le saette tornavano
indietro uccidendo gli arcieri ese-
cutori. Ma la prova non era finita.
Lisia ordinò a questo punto che fos-
sero decapitati, ed essi posero il ca-
po al carnefice. Così caddero sotto i
suoi colpi nel 285. 
Se i due Anargiri erano stati celebri
in vita per i loro molteplici miracoli
di guarigioni portentose, assai di
più lo furono dopo morti per le infi-
nite guarigioni miracolose operate
per loro mezzo. 
Sono stati raccolti dagli antichi sto-
rici bizantini quarantasette miracoli
e i primi tra questi si verificarono
sul sepolcro dei martiri, poiché an-
cora non era stata eretta alcuna
chiesa in loro onore. Gregorio di

Un giro in città tra chiese e monasteri 
dedicati ai santi protettori di cerusici, speziali e barbieri

Il culto dei Santi Cosma 
e Damiano a Roma
di Leonardo Colapinto

8

Ss. Cosma e Damiano 
Mosaico catino absidale - S. Cosma 
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Tours è uno dei primi autori che si
occuparono dell’argomento. Egli af-
ferma che bastava che un qualun-
que malato andasse sul sepolcro
dei medici, perché fosse guarito, a
condizione che con fede assoluta
pregasse Dio che lo esaudisse. I ma-
lati che si recavano a pregare a una
tomba sacra o in un santuario o
chiesa che fosse, passavano presso
di essa la notte e, dormendo, rice-
vevano la grazia che li guariva. 
Dice la tradizione, travisando un
poco i fatti, che fu Giustiniano a
erigere una prima chiesa in onore
dei nostri Santi: il racconto di Pro-
copio, invece non lascia adito a
dubbi, e assicura che, a quel tem-
po, esisteva in Costantinopoli una
chiesa, già vecchia, dedicata al loro
nome. Anche Teodoreto, vescovo di
Ciro, vissuto nel V secolo cita in
una sua lettera, la basilica dedicata
ai due Santi.
Queste poche notizie sono suffi-
cienti a dimostrare quanto diffuso
fosse in tutto l’oriente romano il
culto dei due Anargiri. Dall’oriente,
in breve tempo, il culto era passato
rapidamente in occidente. Si dice
che il suo primo segno sia stato la
basilica che, nel VI secolo, il ponte-
fice Felice IV fece costruire in Roma
intorno all’anno 530, ma non fu
questa la prima prova di culto occi-
dentale verso i nostri Santi, poiché

già alcuni prima, S. Benedetto
costruendo intorno al protoceno-
bio in Subiaco altri dodici monaste-
ri, ne dedicò uno ai fratelli Cosma e
Damiano. Non c’è dubbio tuttavia
che la prima basilica degna di que-
sto nome fu quella costruita dal
pontefice Felice IV: era un antico
tempio, sulla via Sacra al Foro Ro-
mano, dedicato a Romolo. Il ponte-
fice lo fece adornare riccamente di
mosaici e di altri ornamenti lucenti
e ricchissimi e prese il nome di ba-
silica dei Santi Cosma e Damiano in
Via Sacra.
A Roma in particolare la loro testi-
monianza è evidenziata dalle nu-
merose chiese alcune erette subito
dopo il loro martirio e dalla confra-
ternita ancora oggi in attività, ad
Assisi.

La basilica dei santi 
Cosma e Damiano

La località nella quale sorge ancora
oggi la basilica era nell’antica Roma
eminentemente medica. Sorgeva in
prossimità del tempio della Pace,
quell’edificio che, innalzato da Ve-
spasiano, racchiudeva, oltre a pre-
ziosi tesori di ricchezza, un tesoro
di libri. 
Il Pontefice Felice IV adattò al culto
cristiano due edifi-
ci classici ricevuti
in dono da Amala-
sunta, figlia di Teo-
dorico: un’aula
rettangolare, già
biblioteca del Fo-
rum Pacis, (co-
struito da Vespa-
siano nel 71-75
d.C.) e la rotonda
massenziana nota
come “Tempio di
Romolo”, corpo di
raccordo tra il
tracciato della Via
Sacra e il divergen-
te orientamento
del Foro della Pa-
ce. Il nuovo edifi-
cio sacro fu dedi-
cato ai due fratelli medici probabil-
mente in contrapposizione al culto
dei Dioscuri nel prossimo tempio

del Foro, e con Santa Maria Anti-
qua, fu il primo luogo di culto cri-
stiano a essere insediato nella zona
del Foro, cioè nel cuore economico
e politico della città. Solo al tempo
di Adriano I, verso la fine dell’VIII
secolo, la chiesa fu creata diaconia
e collegiata e le furono assegnate
proprietà fondiarie per provvedere
alle sua funzioni. Nel 1512, il cardi-
nale Alessandro Farnese aveva affi-
dato la chiesa al Terz’Ordine Rego-
lare Francescano che tuttora la offi-
cia; nel 1582, con il ritrovamento
delle reliquie dei santi titolari, il
santuario assunse nuova importan-
za durante il papato di Clemente
VIII. 
La chiesa si presenta al visitatore
come un’unica navata, con tre cap-
pelle per lato e due ambienti più
piccoli dalla parte opposta all’absi-
de, dei quali uno funge da vestibo-
lo, mentre il corrispondente è una
piccola cappella. Decisamente la
cosa che maggiormente colpisce il
visitatore è il grande mosaico del-
l’abside datato intorno al 530 d.C.:
al centro campeggia la figura del
Cristo; ai suoi piedi scorre il Giorda-
no, ai lati l’apostolo Pietro presenta
Cosma e l’apostolo Paolo Damiano
in procinto di ricevere la corona del
martirio. Ai lati estremi il Papa S.

Felice IV presenta il
modello della basi-
lica e dall’altro lato
S. Teodoro. Il soffit-
to della navata, im-
preziosito da stuc-
cature e dorature,
accoglie la Gloria
dei Santi Cosma e
Damiano, opera di
Marco Tullio Mon-
tagna (1632) pesan-
temente ritoccata.

Il monastero 
di s. Cosimato 
in Mica Aurea

Il monastero dei SS.
Cosma e Damiano
ai piedi del Giani-

colo fu fondato nella prima metà
del X secolo da Benedetto Campa-
nino nelle sue proprietà e fu retto

L’ingresso della basilica dei ss Cosma e
Damiano che affaccia sui Fori 

8

Portale d’accesso su via dei Fori imperiali
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per quasi trecento anni da monaci
benedettini. Nel 1066 la chiesa pre-
sente venne riedificata e consacrata
ad Alessandro II. Dal 1234 il con-
vento fu tenuto dall’Ordine femmi-
nile francescano di S. Chiara e po-
chi anni dopo la badessa Jacoba
Cenci diede inizio a lavori di am-
pliamento della struttura. Sotto Si-
sto IV, per l’anno giubilare del 1475,
si approntarono nuove grandi ope-
re che riguardarono la costruzione
di una nuova chiesa, nonché di un
secondo chiostro. Per molti secoli il
monastero fu uno dei più ricchi di
Roma, influenzando in maniera ri-
levante lo sviluppo urbanistico del-
la zona di Trastevere nel Medioevo.
Da fonti scritte ed archeologiche
autorevoli si è potuto stabilire che
l’area di S. Cosimato sia stata occu-
pata in modo continuativo dal II se-
colo a.C. fino ai nostri giorni. Due
ordini religiosi furono presenti nel
monastero: dal 947 al 1234 i bene-
dettini e in seguito fino al 1892, per
oltre mezzo millennio, sotto stretta
clausura l’Ordine di S. Chiara.
La semplice aula a navata unica si
affaccia sul cortile d’ingresso del
monastero con una bella facciata in
mattone giallognolo con lesene an-
golari con capitelli corinzi in traver-
tino e con un cornicione in cotto
modanato. La facciata attuale risul-
ta manomessa, forse sotto Pio IX.
L’originale posizione dell’oculo
centrale era nel timpano (ora è in-

serito fra le due finestre sotto il cor-
nicione del primo ordine al posto
dello stemma originale).
La chiesa si inserisce nella planime-
tria del complesso occupando me-
no della metà della lunghezza del-
l’ala settentriona-
le del chiostro
medievale ed è
separata dal coe-
vo chiostro da
un’ampia scala
e da alcuni am-
bienti attualmen-
te adibiti ai servizi
ospedalieri e a
farmacia.
Fra il  1875 ed il
1892 si ebbero,
però, grandi cam-
biamenti archi-
tettonici e nello stato giuridico del
monastero che fu trasformato in
ospizio. Da allora cominciò un pro-
gressivo declino che portò ad uno
stato ddi completo abbandono a
cui seguì la parziale demolizione
dell’antico monastero, i cui resti at-
tualmente fanno parte della strut-
tura ospedaliera Nuovo Regina
Margherita. 

Ss. Cosma e Damiano 
dei barbieri

La chiesetta dei SS. Cosma e Damia-
no, situata alle spalle del Teatro Ar-
gentina (vedi foto in questa pagina),

prese il nome di Gesù Nazzareno da
quando vi ebbe sede l’omonima
Confraternita che prima si riuniva in
S. Elena a Cesarini. Anticamente
chiamata dei Fitonardi o del Crocefis-
so, dedicata anche alla SS. Trinità, fu

ceduta nel XVI se-
colo alla confrater-
nita dei barbieri
che la restauraro-
no e la dedicarono
ai loro Santi pro-
tettori, Cosma e
Damiano. 
Attualmente que-
sta chiesa appar-
tiene all’ordine
dei monaci paoli-
ni, nato da un
gruppo di eremiti
che ebbe partico-

lare sviluppo nei paesi slavi. 
A Roma il culto dei Santi è stato
sempre molto attivo; aumentarono
le chiese e le cappelle votive innal-
zate in loro onore. In qualunque
luogo vi fossero malati, xenodochi,
diaconie, infermerie monastiche,
ospedali veri e propri, ospizi vi era
un’edicola dove ardeva una lampa-
da dinanzi all’immagine dei due
fratelli, simbolo perpetuo di pre-
ghiera ed omaggio.
Divennero presto i protettori di tut-
ti coloro che si applicarono all’arte
di guarire i sofferenti: i medici e gli
speziali.
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Focus

Il termine “ormesi” è stato coniato
da due tossicologi, Southam e Ehrli-
ch, nel 1943. Fino a non troppo
tempo fa, gli studi sul fenomeno
dell’ormesi hanno interessato
molto poco il mondo scientifico
internazionale. La definizione
scientifica di ormesi gira intorno
all’effetto stimolatorio provocato
da basse dosi di sostanze dotate
di proprietà tossiche a dosi ele-
vate. L’esposizione a basse dosi
di sostanze ad azione stressante
e tossica sull’organismo (l’ipos-
sia, il perossido di idrogeno, la
nicotina, i metalli pesanti, le so-
stanze ad azione citotossica o
carcinogenetica; i chemioterapi-
ci come il cisplatino e l’adriami-
cina; i microogranismi Gram-ne-
gativi, etc.) può ridurre la morta-
lità e il danno cellulare e d’orga-
no dipendente dal contatto con
dosi tossiche delle stesse. 
In questo senso le ricerche clini-
che sull’utilità del fenomeno del-
l’ormesi possono avere, in ipote-
si, straordinarie possibilità di ap-
plicazione e per questo è in
espansione la letteratura scientifica
che esplora la possibile utilità del-
l’effetto ormetico della dose-rispo-
sta. Tra queste ipotesi di applicazio-
ne clinica del principio dell’ormesi
ricordiamo che vi sono evidenze di
un approccio ormetico al tratta-
mento in alcune patologie: in parti-
colare ricordiamo le implicazioni
nella terapia dell’Alzheimer, nella
remineralizzazione dell’osso, nella
crescita dei tumori, nella crescita
dei capelli e nelle infezioni virali.
Senza dimenticare le possibili im-
plicazioni del fenomeno dell’ormesi
per quanto riguarda l’azione protet-

tiva nei confronti dei tossici bellici.
Infatti un’azione ormetica è stata di-
mostrata anche per la mostarda
azotata: piccole dosi del tossico pro-

teggono dal danno da mostarda ne-
gli umani. 
Di recente è stato dimostrato che
piccole dosi di glutammato (che è la
prima tossina che si libera dal cer-
vello traumatizzato) riducono del
40% il danno cerebrale indotto in
modelli animali. Non solo: comples-
sando il glutammato con piccole
dosi di silicio l’effetto protettivo sul
danno cerebrale è fortemente po-
tenziato. Inoltre è dimostrato che
piccole dosi di cadmio, di arsenico e
di mercurio aumentano la resisten-
za delle cellule a questi tossici con
uno specifico aumento di RNA e

conseguente sintesi di metallopro-
teine protettive e che tale adatta-
mento protettivo si protrae per set-
timane senza alcun effetto collate-

rale per la crescita cellulare, la
riproduzione, la funzione o la
mortalità.
La possibilità che anche i medi-
cinali omeopatici a dosi ponde-
rali possano basare la loro effi-
cacia su un comportamento or-
metico è una ipotesi scientifica
presentata dalla Società italiana
di omeopatia e medicina inte-
grata (Siomi) nel corso di un se-
minario internazionale dal tito-
lo “Challenging the dose respon-
se dogma” svoltosi a Firenze
nell’aprile del 2006 (http://ww-
w.siomi. i t/apps/ne-ws.ph-
p?id=246). Ospiti dell’evento so-
no stati il professor Edward Ca-
labrese, tossicologo all’Univer-
sità di Boston, al momento il
più autorevole esponente delle
ricerche sull’ormesi con centi-
naia di lavori pubblicati sulle
più prestigiose riviste scientifi-
che internazionali, e il professor

Andrea Dei, del Dipartimento di
Chimica dell’Università di Firenze,
studioso molto conosciuto nel
mondo per le sue originali ricerche
sul magnetismo molecolare. 
Per la verità il primo a lanciare l’i-
dea che piccole dosi delle sostanze
potessero svolgere un effetto orme-
tico e a notare la similitudine con
l’omeopatia, fu il  biologo Ugo
Schulz. Schulz, compagno di ricer-
che di Kock nell’Istituto, alla fine
dell’800 notò come l’esposizione dei
lieviti a tossici somministrati in bas-
se dosi ne determinava la crescita
piuttosto che la morte. Dalle sue os-

Aumenta l’interesse scientifico per l’impiego clinico dell’ormesi

La farmacologia 
delle microdosi 
di Simonetta Bernardini*

Ippocrate in un affresco del XIII sec. (Anagni, cripta del Duomo).
I principi alla base dell’ormesi erano già stati intuiti e teorizzati
dalla Scuola Ippocratica di medicina
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servazioni prese il no-
me la Legge dell’inver-
sione dell’effetto o Leg-
ge di Arndt-Schultz. Se-
condo tale legge esiste
un fenomeno in natura
grazie al quale l’azione
tossica di una sostanza
si rovescerebbe nel suo
contrario (da inibente a
stimolante, da mortale
e rigenerante) a secon-
da della dose impiegata. Un concet-
to questo già annunciato nella ge-
niale intuizione di Paracelso (“sola
dosis facit venenum”) e prima anco-
ra sperimentato dalla Scuola ippo-
cratica di medicina con la segnala-
zione del famoso “fenomeno dell’el-
leborismo”: l’elleboro bianco, che in
alte dosi determina una diarrea co-
leriforme, è in grado, quando som-
ministrato in basse concentrazioni,
di curare diarree simili al colera. 
Si tratta di un fenomeno che la far-
macologia del ventesimo secolo, to-

talmente dedicata alla
ricerca della più alta
dose di farmaco ad
azione curativa ma
non tossica, ha inteso
deliberatamente igno-
rare. Questo dipende
anche dal fatto che
Arndt era uno psichia-
tra omeopata e che tale
legge avrebbe in qual-
che modo avvalorato

un’azione farmacologica delle mi-
crodosi delle sostanze e quindi an-
che dei medicinali omeopatici.
Dunque un concetto pericolosa-
mente utile (secondo i giudizi della
farmacologia convenzionale) a sup-
portare le osservazioni della tera-
peutica omeopatica che in quell’e-
poca godeva di grande interesse nel
mondo.
Ma finalmente ai nostri giorni le os-
servazioni di Schulz e di Southam
ed Ehrlich stanno scuotendo il
mondo della ricerca scientifica sia

in farmacologia che in tossicologia.
Per quanto attiene alla possibile
spiegazione secondo il modello or-
metico dell’azione dei medicinali
omeopatici a dosi molecolari, la Sio-
mi ha promosso ricerche scientifi-
che presso l’Università di Firenze. Le
ricerche, coordinate da Andrea Dei,
sono finanziate dalla regione Tosca-
na e in parte anche dalla Fondazio-
ne Boiron e intendono verificare
l’effetto di alcuni medicinali omeo-
patici in diluizioni comprese tra la
5CH e la 9CH su sistemi cellulari in
coltura. All’ormesi, alla farmacolo-
gia delle microdosi e alle possibili
implicazioni nel meccanismo di
azione del medicinale omeopatico è
dedicata parte della didattica della
Scuola Nazionale di Omeopatia Cli-
nica della Siomi.

Presidente Società Italiana di Omeopatia 
e Medicina Integrata - Siomi

Simonetta Bernardini
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Codici e codicilli

La diffusione di esercizi “altri” ai
quali, dopo la legge Bersani (la
n.248 del 2006), è consentita la ven-
dita di farmaci, anche se limitata-
mente a quelli senza obblighi di
prescrizione, corre il rischio di
generare qualche confusione nei
consumatori. Un rischio che au-
menta esponenzialmente in pre-
senza di un uso troppo disinvolto
del termine “farmacia” in materiali
informativi diffusi all’interno di
esercizi che farmacie non sono. 
È allora il caso di precisare che, per
quanto nessuna disposizione di
legge la riservi espressamente a
determinati esercizi, la denomina-
zione “farmacia”è una denomina-
zione d’uso comune abitualmente
utilizzata per individuare gli eser-
cizi appositamente autorizzati in
base alla normativa in materia.
L’uso del nome “farmacia”, per
conseguenza, non può ritenersi
consentito in tutti i casi in cui
possa generare confusione presso
il pubblico circa l’oggetto dell’at-
tività svolta (fermo restando na-
turalmente che l’apertura di una
farmacia non autorizzata costi-
tuisce reato ai sensi dell’ art. 3
della legge n. 362 del 1991). 

Al riguardo, è opportuno ram-
mentare che il ministero della
Salute, con circolare n. 3/2006, ha
evidenziato che gli esercizi com-
merciali che vendono medicinali in
base alla legge 248/2006 (la già
ricordata legge Bersani) non devo-
no utilizzare dennominazioni e
simboli che possano indurre il
cliente a ritenere che si tratti di

una farmacia. E per chiarire
meglio i termini della questione, lo
stesso ministero, con una nota
immediatamente successiva del
20.10.2006, ha ribadito che i punti
vendita in questione non sono né
possono essere considerati farma-
cie e non possono essere indivi-
duati e distinti per mezzo di deno-
minazioni e simboli tali da indur-
re i cittadini a ritenere che si tratti
di una farmacia.

Peraltro, in base all’art. 2598 del
codice civile, costituisce atto di
concorrenza sleale anche l’uso di
nomi o segni distintivi idonei a
produrre confusione con i nomi o
con i segni distintivi legittimamen-
te usati da altri, ovvero il porre in
essere, con qualsiasi altro mezzo,

atti idonei a creare confusione con
i prodotti e con l’attività di un con-
corrente. 

L’uso della denominazione farma-
cia non è pertanto consentito agli
esercizi diversi dalle farmacie,
neppure per identificare gli appo-
siti reparti previsti dall’art. 5 della
legge Bersani.

La ratio delle opportune precisa-
zione del ministero della Salute è
chiara: eliminare ogni possibile
fonte di confusione, a garanzia in
primo luogo dei cittadini e quindi
degli stessi operatori. Occorre tut-
tavia considerare che, ove la deno-
minazione “farmacia” sia impressa,
come in qualche caso è avvenuto e
avviene, esclusivamente su un
biglietto “elimina-code” (e pertanto

utilizzata in tutta evidenza al solo
scopo di rendere individuabile il
reparto in cui il cliente è in atte-
sa), non risulta di per sé poten-
zialmente idonea a creare confu-
sione circa l’oggetto dell’attività
svolta nello specifico reparto. 

Insomma, l’attenzione nei riguar-
di dell’uso improprio della deno-
minazione deve indubbiamente
restare alta, per evitare compor-
tamenti “furbi”, sempre possibili,

da parte di esercizi che farmacie
non sono. Ma senza ossessioni e
rispettando sempre il principio
forse più importante di tutti, anche
se non scritto in alcuna legge: il
buon senso.

L’impiego è riservato in via esclusiva 
agli esercizi farmaceutici autorizzati

Farmacia,
vietato l’uso improprio
della denominazione

Utilizzare impropriamente
nomi o  segni distintivi

legittimamente usati da altri,
costituisce in base al codice

civile un atto di concorrenza
sleale ed è quindi perseguibile  

                





N. 7 - SETTEMBRE 200820

Codici e codicilli

Un titolare di farmacia aveva chiesto
di essere esonerato dal turno di chiu-
sura feriale nonché di essere autoriz-
zato a estendere l’orario di apertura.
La Asl, sentiti gli organi deputati ad
esprimere il parere, rigettava l’istanza.
Tale provvedimento è stato impugna-
to innanzi al Tar del Lazio il quale, con
ordinanza del 29 luglio 2008, ha
rimesso alla Corte di giustizia europea
la valutazione della conformità ai
principi del Trattato della normativa
della regione Lazio in materia di orari,
turni e ferie delle farmacie contenuta
nella legge regionale n.26/2002. 
Implicitamente, dunque il Tar del
Lazio, ha riconosciuto la coerenza
del provvedimento con i principi
contenuti nella legge regionale; dubi-
ta, invece, del fatto, che la legge
regionale sia in linea con la normati-
va europea. 
A questo punto la questione
è rimessa alla Corte di giusti-
zia che dovrà preliminar-
mente valutarne l’ammissi-
bilità e, se del caso, giudicare
sulla stessa. Appare di tutta
evidenza, in tale contesto,
come i profili valutativi sui
quali il Tar del Lazio sollecita
la Corte ad esprimersi ineri-
scono non solo la specifica
materia dei turni e degli orari
di apertura ma, più in radice,
il rapporto tra interesse pub-
blico e interesse privato nel-
l’articolazione del sistema farmacie. 
Il punto nodale della questione, per il
Tar, concerne la presunta assenza di
giustificazione di misure limitative
negli orari e turni delle farmacie sul
presupposto che la possibilità di
estensione temporale del servizio
possa migliorare la tutela delle esi-

genze pubbliche sottese al servizio
farmaceutico. È evidente che il Tar ha
di fatto ignorato le autorevoli pro-
nunce che la Corte Costituzionale
aveva assunto in materia (da ultimo

sentenza n.7 del 4 febbraio 2003 in
materia di orari e turni della Regione
Lombardia), laddove viene statuito
che il regime vincolistico in materia
di orari delle farmacie è strettamente
collegato al principio del contingen-
tamento del numero delle sedi con la
finalità di limitare l’accentuazione di

una forma concorrenziale tra gli
esercizi che potrebbe contribuire alla
scomparsa degli esercizi minori. 
La questione di legittimità della nor-
mativa regionale del Lazio qualora
fosse stata proposta dal Tar non
avrebbe pertanto avuto un esito
diverso. In buona sostanza, la deci-
sione del Tar appare un tentativo di
superare una disciplina normativa
costituzionalmente legittima, con lo
scudo delle disposizione del Trattato
europeo sulla libertà di concorrenza.
In definitiva, dunque, l’intervento del
Giudice amministrativo si atteggia e
qualifica alla stregua di uno sconfi-
namento nel campo della discrezio-
nalità del legislatore il quale, non a
caso, ha improntato la struttura del
servizio farmaceutico in funzione
della capillare e costante prestazione

dello stesso su tutto il
territorio nazionale e
per tutti i giorni del-
l’anno.
È ragionevole ritenere,
infine, che ogni consi-
derazione d’ordine giu-
ridico sfugga al cittadi-
no quando nella setti-
mana di Ferragosto, nel
nome della libertà di
concorrenza, i generi di
prima necessità sono
reperibili solo nei cen-
tri commerciali a fronte
di chiusure generaliz-

zate degli altri esercizi. Ma in fin dei
conti non spetta e non interessa al
Tar valutare come conciliare l’asseri-
ta libertà di impresa con la funzione
pubblica del servizio, né tanto meno
preoccuparsi della sorte delle farma-
cie minori. 

Per effetto di una sentenza del Tar Lazio

Orari e turni delle farmacie,
la palla passa all’Europa
Avv. Simone Ciccotti

Il Tribunale amministrativo,
con una ordinanza del 29
luglio scorso, ha rimesso
alla Corte di giustizia 
europea la valutazione 

della conformità 
con la normativa europea

delle leggi regionali 
in materia di orari

degli esercizi farmaceutici

La sede della Corte di Giustizia delle Comunità europee in Lussemburgo
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Codici e codicilli

Le ultimissime risoluzioni dell’Am-
ministrazione finanziaria  recano una
serie di chiarimenti sulla disciplina rela-
tiva alle detrazioni
Irpef pari al 55%
riconosciute a fronte
degli interventi - su
edifici esistenti - volti
al conseguimento di
risparmio energeti-
co; ma anche i tanti
quesiti rivolti al Fisco
confermano, se ve
n’era bisogno, che parliamo di agevola-
zioni che – sia pure dopo una partenza
in sordina e quasi “al rallentatore” (pro-
babilmente anche per la scarsa cono-
scenza dell’argomento da parte dei più)
- stanno decisamente prendendo piede.
Senonché, il grande ottimismo con cui
un po’ tutti hanno subito guardato a
questo bonus si va via via un po’ raffred-
dando, perché la sua area applicativa si
sta presentando sempre meno ampia
rispetto alle prime impressioni, e tale
progressiva “disillusione” è bensì in
parte forse imputabile a queste risolu-
zioni dell’Agenzia delle Entrate, ma
anche ad una migliore rilettura  dei testi
normativi.
E, del resto, uno “sconto fiscale” del 55%
degli oneri sostenuti (anche se con certi
“tetti”) è di per sé consistente, ed ancor
più lo diventa se ad esso aggiungiamo il
vantaggio derivante, per un’impresa,
dall’ammortamento dell’intero importo
della spesa.
Beninteso, questo doppio appetibilissi-
mo “beneficio” è un obiettivo che –
quando le esigenze imprenditoriali giu-
stifichino certe innovazioni aziendali -
va tenacemente perseguito e quindi, nel
concreto, si tratta soltanto di valutare
attentamente, “a monte” della spesa, se

ne ricorrano tutti i presupposti, dando
in ogni caso per scontato che i controlli
sulla spettanza del bonus 55% saranno

comunque rigorosi
anche perché, non
essendo stato per
esso stanziato dallo
Stato (proprio co-
me per il bonus
36%, e a differenza
di altre agevolazio-
ni) alcun limite di
spesa, la sua inci-

denza sui bilanci pubblici rischia di
assumere nel tempo proporzioni maga-
ri impensate.
Non si dimentichi, per di più, che talora
le aziende fornitrici e/o installatrici di
impianti finalizzati al risparmio energe-
tico, da un lato, promettono ai loro
clienti lo “sconto fiscale” anche quando
non è affatto certo che esso competa, e,
dall’altro, rialzano “a man salva” i loro
listini. Tutte ragioni di più per un’atten-
ta verifica – da parte della farmacia, e/o
del farmacista - del da farsi.
Ma vediamo rapidamente i suggeri-
menti di maggior rilievo che discendo-
no da queste pronunce del Fisco.

Installazione di pannelli solari
Qui viene precisato che gli interventi
agevolati riguardano
soltanto i pannelli di-
rettamente finalizzati
alla produzione di
acqua calda per usi
domestici o industriali
e per la copertura del
fabbisogno di acqua
calda in piscine, strut-
ture sportive, case di
ricovero e cura, istituti scolastici e uni-
versità. Pertanto il beneficio non spetta,

ad esempio, per l’installazione dei c.d.
impianti di solar cooling, che sono quei
sistemi che consentono di generare
acqua fredda per la climatizzazione esti-
va sia pure partendo dall’acqua calda
prodotta appunto da pannelli solari (pur
se, quindi, l’impianto può funzionare –
si badi bene - anche in inverno proprio
grazie all’integrazione del riscaldamento
utilizzando l’acqua calda dei pannelli
solari, e perciò addirittura per tutto l’an-
no in virtù dell’integrazione dell’acqua
calda per “uso sanitario”).
In sostanza – così ci pare di dover con-
cludere sulla base di questa risoluzione
– sono agevolabili i soli interventi diretti
a produrre acqua calda per il suo diretto
consumo (per usi domestici, industriali,
eccetera) e non quelli per i quali, invece,
la produzione di acqua calda rappre-
senti  una mera fase di passaggio per il
conseguimento di altre utilità (come, ad
esempio, quella di una climatizzazione
estiva).

Prosecuzione di interventi 
iniziati in anni precedenti
Per il caso in cui un’opera non sia com-
pletata entro l’anno ma prosegua anche
in quelli successivi, viene chiarito - sulla
scorta delle disposizioni del decreto di
attuazione del 19 febbraio 2007 - che, ai

fini del calcolo del limi-
te massimo della de-
trazione fruibile nel-
l’anno, bisogna consi-
derare anche le detra-
zioni godute nell’anno
precedente; e così, se
l’installazione di pan-
nelli solari nel 2008
costituisce, poniamo,

la prosecuzione e il completamento di
un intervento iniziato nel 2007, per il cal-

Un utile riepilogo per chi intendesse usufruire dei benefici fiscali

Risparmio energetico,
i chiarimenti
dell’Agenzia delle Entrate
Franco Lucidi*
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colo del “tetto” di spesa (che per i pan-
nelli solari è di 109.090,91 euro) e perciò
del  bonus effettivamente fruibile nel
2008, si deve tenere conto anche della
detrazione già utilizzata per l’anno pre-
cedente (se, allora, nel 2007 ho “consu-
mato” 35 mila euro, nel 2008 mi spette-
ranno non più dei residui 25 mila, visto
che  posso beneficiare al massimo di 60
mila euro, che corrispondono al 55% di
109.090,91 euro).
Inoltre, per gli interventi ancora in corso
di realizzazione alla fine dell’anno, se il
contribuente non è ancora in possesso
di tutta la documentazione necessaria
(asseverazione, attestato di certificazio-
ne o qualificazione energetica, eccetera)
può nondimeno già fruire della detra-
zione spettante per le spese fino a quel
momento sostenute, a condizione,
naturalmente, che egli (auto)attesti che i
lavori non sono ultimati.

Sostituzione di impianti 
di climatizzazione invernale
Questo è un tema importante, perché è
ormai partita una massiccia corsa alla
sostituzione della vecchia caldaia, per
fare un esempio, con una a condensazio-
ne, e questo sia in casa che in farmacia. 

E però, il Fisco  fornisce qui un’interpre-
tazione davvero restrittiva (ma non è  la
prima, né sarà l’ultima di questo genere)
che francamente non sembra piena-
mente condivisibile. In particolare,
sarebbero infatti agevolabili
soltanto le spese stret-
tamente connesse alla
realizzazione dell’in-
tervento che assicura
il risparmio energeti-
co e non anche quelle
che - seppur anch’esse
propriamente inerenti all’intervento -
non siano direttamente e immediata-
mente ad esso finalizzate, quali, ad
esempio, tutte le spese necessarie per la
dismissione e lo smaltimento del mate-
riale di risulta dei vecchi pavimenti e
quelle di rifacimento dei nuovi (tutti
oneri che talvolta possono essere consi-
stenti).
Proprio l’Amministrazione finanziaria,
nella circolare 36/E, aveva invece
espressamente riconosciuto tra le spese
agevolabili quelle sostenute per “le
opere edilizie funzionali alla realizzazio-
ne dell’intervento di risparmio energeti-
co” e del resto il decreto di attuazione,
da parte sua, dispone testualmente che

negli interventi concernenti la climatiz-
zazione invernale sono incluse (anche)
tutte le “opere idrauliche e murarie

necessarie per la sostituzio-
ne, a regola d’arte, di
impianti di climatizza-
zione invernale”; e ci
pare che tra queste non
possano non essere
comprese (anche) le
spese per la dismissione

ed il rifacimento dei pavi-
menti interessati dal passaggio delle
opere idrauliche incluse nell’intervento.
Il vero è che il timore di abusi finirà per
spingere sempre più l’Agenzia delle
Entrate verso interpretazioni delle
norme di settore eccessivamente pru-
denziali, anche contro – magari – la loro
stessa evidenza letterale, costringendo
così il proprietario di casa e/o il titolare
dell’impresa a difficili equilibrismi tra
voci di spesa agevolate e voci non age-
volate, esponendolo al rischio di onero-
si recuperi di “sconti fiscali” indebita-
mente goduti, o, quantomeno, d un
defaticante contenzioso.

*Consulente Fiscale Sediva

    



N. 7 - SETTEMBRE 200824

L’Ordine per te

Un caldo benvenuto a:

I nuovi iscritti

Angelocola Roberta, Assisi Alessandro,

Berto Manuela, Bonaddio Pasqualina,

Borzi Francesca, Bucci Valentina, Buccolo

Debora, Capasso Filippo, Caserta Grazia,

Cocchieri Emilia, Colonia Viviana, Coscia

Maria, Costa Francesca, Crisci Angela,

D’Antonio Mara, D’Ippolito Giovanna, De

Santis Sara, De Santis Tiziana, Di Felice

Barbara Maria, Di Giuseppe Paola, Fa-

biani Alessia, Filacchione Fabiana, Fiori

Federica, Fiori Francesca, Firriolo Ales-

sandro, Frangiosa Daniela, Fuscoletti

Giorgia, Galetto Anelide, Galli Elisabetta,

Gallo Daniela, Grimaldi Valeria, Iavarone

Francesca, Improta Caterina, Lanzellotti

Federico, Lavergata Francesco, Macchia-

godena Marica, Mancini Maria Cecilia,

Mareschi Lavinia, Mazzotta Nadia, Mila-

no Marta, Mingione Francesco Antonio,

Moncalieri Antonio, Moretti Francesco,

Moscatelli Maria Valentina, Mussari Ma-

ria Letizia, Nencini Paolo, Nocentini Ele-

na, Pacchiarotti Riccardo, Perri Valerio,

Perrone Andrea, Petti Manuela, Pinchetti

Marta Maria, Pisano Daniela, Pizzuti El-

da, Proietti Alessia, Renzo Danila, Rinal-

di Laura, Rossetti Andrea, Roux Alessan-

dra, Sanasi Armando Carmelo Antonio,

Schettini Giovanni, Schingo Corrado Ci-

ro, Sciuto Sergio, Sestito Lavinia, Sgherri

Viviana, Siliprandi Valentina, Sonzogni

Lorenzo, Stirpe Stefano, Strappazzon Giu-

seppe, Teofili Monica, Toma Giuseppe,

Vertolomo Monica, Vignozzi Lucia, Zoc-

cali Luca.

I reiscritti

Emmanuele Paola, Modjtahedi Mehdi,

Morelli Susanna                                                     

Iscritti per trasferimento

Baiocchi Mariangela, Centro Giuseppe,

Ferraiuolo Simona, Ferraro Francesca,

Murachelli Silvia, Silvestri Irene, Spenna-

to Roberta 

tutti iscritti all’Albo del nostro 

Ordine nel mese di agosto 2008

La cerimonia dei saluti
L’Ordine dei Farmacisti e la professione
tutta porgono l’ultimo saluto a:

Laura Maria Vittoria                                        
Nata il 2 maggio 1936 a Roma , laureata a
Roma “La Sapienza” a novembre del 1962 
che ci ha lasciato nel mese di luglio

Cappelli Giuseppe
Nato il 23 aprile 1943  a Roma, laureato a
Roma  “La Sapienza” il 23 febbraio 1967 
che ci ha lasciato nel mese di agosto

Alle famiglie, le condoglianze sentite e sincere
dell’Ordine e di tutta la professione.

Il 2 agosto scorso ci ha lasciato Aldo Maurelli. Aveva 82 anni ed era iscritto al
nostro Ordine dal 14 luglio del 1952. Una perdita dolorosa, che l’Ordine di
Roma piange insieme alla moglie Maria, ai figli Guido e Simona e all’ama-
tissimo nipotino Marco. Aldo Maurelli - lo ricordiamo a beneficio dei colle-
ghi più giovani che non hanno avuto la fortuna e il privilegio di conoscerlo
personalmente - è stato per tantissimi anni una delle colonne portanti del
nostro Ordine professionale, nel cui consiglio direttivo entrò per la prima
volta, giovanissimo, nei lontani anni ‘60, e nel quale ha assunto sia la carica
di Segretario che la carica di Tesoriere.
Uomo incline al dialogo e sempre attento a cercare, anche nei momenti più
aspri del confronto interno alla categoria, i motivi e le ragioni per comporre
dissidi e differenze di vedute, nel superiore interesse generale della profes-
sione, Aldo si distingueva per la sua disincantata saggezza e i suoi tratti di
straordinaria umanità, che hanno rappresentato per anni una risorsa per la
nostra istituzione professionale e hanno spesso concorso a risolvere situa-
zioni complicate.
Dotato di rare doti di equilibrio e concretezza e di un’innata attitudine a
cogliere subito il centro dei problemi, Aldo possedeva anche il dono prezio-
so di far convergere le energie là dove era importante, impedendo che si
disperdessero nei rivoli di discussioni sterili o di contrapposizioni inutili.
Generoso come pochi, sempre pronto ad ascoltare e a fornire una mano
d’aiuto a chiunque gli si rivolgesse, Maurelli rappresentava l’anima più
autentica e “popolare” (nel senso nobile del termine) della nostra professio-
ne, della quale incarnava soprattutto l’afflato umano, la capacità di servizio,
la disponibilità a mettersi al servizio dei cittadini: “Mbe’, si er farmacista nun
serve alla gente e nun la serve, a che serve?” amava dire ridendo e ricorrendo
al suo amato romanesco. E in quella frase solo all’apparenza scherzosa c’è,
a ben vedere, tutta l’essenza della nostra professione, che Aldo ha amato
come pochi ed esercitato con rigore e trasparenza cristallina.
Duole, il pensiero che non ci sia più. Anche se da anni si era ritirato dall’im-
pegno diretto nella professione e nei suoi organismi di rappresentanza,
Maurelli continuava a rappresentare un riferimento irrinunciabile per i mol-
tissimi colleghi che, avendolo conosciuto, non volevano davvero farsi manca-
re i suoi consigli e i suoi punti di vista. Che ora mancheranno, molto, moltis-
simo, insieme a quel suo modo inimitabile di esprimerli, con la sua voce
rasposa di fumatore e un tono fintamente burbero che non riusciva a dissi-
mulare, neppure per un attimo, la sua bontà e disponibilità d’animo. Ci
resterà però il suo ricordo, che è a un tempo esempio e insegnamento e
resterà per sempre tra le eredità più preziose della nostra storia professionale.
Addio, Aldo: ti sia lieve la terra.

Era stato per lunghissimi anni Segretario e Tesoriere 
del nostro Ordine professionale

Addio Aldo,
ci mancherai
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Presidente
Emilio Croce

Vice Presidente
Luciano Ricci

Segretario
Nunzio Giuseppe Nicotra

Tesoriere
Marcello Giuliani

Consiglieri
Maurizio Bisozzi
Andrea Cicconetti
Gaetano De Ritis
Fernanda Ferrazin
Vito Galeppi
Giuseppe Guaglianone
Giacomo Leopardi
Ennio Ponzi
Giulio Cesare Porretta
Silvia Santoni
Emanuela Silvi

Revisori dei Conti

Effettivi
Arturo Cavaliere
Sergio De Michele
Antonella Soave

Supplente
Mehdy Daroui

Consiglio Direttivo

A chi rivolgersi

Direttore degli uffici
Margherita Scalese 
direzione@ordinefarmacistiroma.it

Responsabile di amministrazione
Massimo Buono
amministrazione@ordinefarmacistiroma.it

Attività istituzionali
segreteria operativa e gestione sito
Silvia Benedetti 
info@ordinefarmacistiroma.it
Andrea De Dominicis 
a.dedominicis@ordinefarmacistiroma.it

Organizzazione corsi ECM 
Valentina Aschi
v.aschi@ordinefarmacistiroma.it
Valeria Bellobono
segreteria_uno@ordinefarmacistiroma.it

Gestione albo e istruzione 
pratiche iscritti
Giovanna Pisegna Cerone
g.pisegna@ordinefarmacistiroma.it

Segreteria di presidenza
Loredana Minuto 
l.minuto@ordinefarmacistiroma.it

Consulenti
Consulenza fiscale 
Francesco d’Alfonso
francesco.dalfonso@fastwebnet.it

Consulente del lavoro 
Fabrizio Damiani
studiodamiani@tin.it

Orari 
di apertura 
al pubblico

Dove siamo,
come raggiungerci

Via Alessandro Torlonia n.15
00161 Roma
tel. 06.44236734 – 06.44234139 
fax 06.44236339
www.ordinefarmacistiroma.it
e-mail: info@ordinefarmacistiroma

Lunedì 9:00 - 14:30
Martedì 9:00 - 14:30
Mercoledì 9:00 - 15:30
Giovedì 9:00 - 14:30
Venerdì 9:00 - 14:30

Il sito dell’Ordine

Il sito dell’Ordine www.ordinefarma-
cistiroma.it, oltre a fornire con tem-
pestività le più importanti notizie di
interesse professionale, le novità le-
gislative e i link di interesse profes-
sionale, è concepito per offrire una
serie di facilities agli iscritti all’Albo.
Cliccando sull’apposita voce Servizi
iscritti nella barra di navigazione
collocata a sinistra dell’home page, è
possibile ad esempio consultare le
offerte e richieste di lavoro per lau-
reati in farmacia in ogni ambito (far-
macia, parafarmacia, distribuzione
intermedia, industria) e le informa-
zioni su eventuali concorsi per l’as-
segnazione di sedi farmaceutiche o
per posizioni funzionali nelle strut-
ture sanitarie pubbliche. 
È anche disponibile e scaricabile tut-
ta la modulistica e tutte le informa-
zioni necessarie per l’iscrizione al-
l’Albo anche di cittadini stranieri,
sia comunitari sia extracomunitari.
Una sezione Ecm, dove è attivo an-
che un link al sito Ecm ufficiale del
Ministero della Salute, fornisce tutte
le informazioni sui corsi di aggior-
namento accreditati organizzati
dall’Ordine. 
Sono anche facilmente consultabili
le vantaggiose convenzioni stipulate
con condizioni di miglior favore per i
propri iscritti e, infine, previa regi-
strazione al sito (una procedura mol-
to semplice da seguire, ma assoluta-
mente necessaria per ovvie ragioni
di privacy), è possibile ottenere on
line servizi come il certificato di
iscrizione elettronico.

                                                                








